Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 24/07/2007 n. 179

Qgget t o:

I stanza di interpello - disciplina conunitaria degli aiuti a favore
dell"agricoltura - trasferinmento transitorio del diritto all'aiuto - inposta
di registro
Test o:

Con istanza di interpello n. Ce concernente la disciplina
conunitaria degli aiuti a favore dell'agricoltura, e stato esposto il
seguent e

QUESI TO

La CAA ALFA S.r.l., Centro Autorizzato di Assistenza Agricoltura,
chi ede chiarinenti di natura fiscale con riferinmento alla disciplina
comunitaria introdotta dai regolamenti CE n. 1782/2003 e n. 795/2004, che
hanno i nnovato la disciplina comunitaria degli aiuti a favore degl
agricoltori, introducendo il regine di paganento unico.

In particolare, il quesito riguarda la disciplina di cui all'art. 46
comma 2, del citato regolanmento n. 1782, concernente il trasferinento a

titolo definitivo (vendita) o transitorio (affitto) dei titoli di diritti
all'"aiuto a favore di altro agricoltore.

L'istante chiede se nel trasferinmento transitorio il diritto all'aiuto
possa assunere natura di bene pertinenziale rispetto al terreno dato in
affitto e, quindi, il relativo trasferinento essere sottoposto, ex art. 23
del Testo Unico delle disposizioni concernenti |'inposta di registro
approvato con d.P.R 26 aprile 1986, n. 131, alla stessa disciplina fiscale,
ai fini dell'inposta di registro, prevista per il bene principale; cio in
ragi one dell' obbligatorieta’ del contenporaneo trasferimento di un nunero
equivalente di ettari ammissibili di terreno nei casi di trasferinento de
diritto all'aiuto.

Chiede, infine se il reginme di esenzione dall'inposta di bollo,
previsto per i contratti d' affitto di terreni, possa essere esteso anche a
trasferinmento transitorio dei diritti all"aiuto, stante | a nat ur a

pertinenziale di questi ultim.

SOLUZI ONE | NTERPRETATI VA PROSPETTATA DAL CONTRI BUENTE

Il contribuente ritiene che "ai sensi e per gli effetti di cui
all'art. 23, comma terzo, del T.U 131/86, il titolo PAC, in punto di
i mposta di registro, dovrebbe essere assoggettato alla disciplina prevista
per il bene al «cui servizio e posto, ovverosia il terreno e per |'effetto
alla disciplina connessa all'affitto di fondi rustici".

In merito, il contribuente richianma |'interpretazione fornita dalla

Suprema Corte all'art. 817 del codice civile, nelle sentenze n. 10147/ 2004,
n. 2615/1986 e n. 3013/1989, secondo «cui affinche' un bene possa essere
considerato pertinenza di un bene principale e sufficiente che ci sia una
"desti nazi one funzi onal e" tra i due beni, wuna "destinazione durevole,
attuale ed effettiva della pertinenza rispetto al bene principale” e la
presenza "sia di un elenmento oggettivo sia di un elenmento soggettivo",
quest'ultino identificabile nell'effettiva volonta' dell'avente diritto di
creare il predetto vincolo.

Il contribuente, pertanto, conclude che "indipendentenente dal valore
del canone di affitto del titolo PAC rispetto al terreno, rilevato che

affinche' sia soddisfatto il profilo della durevole destinazione e
necessario che |l'utilita" sia oggettivanente arrecata dalla cosa accessoria
a quella principale, ritenuto che |l a sussistenza dell'elenento soggettivo e
soddi sfatta dall'effettiva vol ont a' del | "avente diritto di creare i
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predetto vincolo di strunentalita' e conplenentarieta' funzionale, in caso
di affitto, il titolo PAC debba essere considerato pertinenza del terreno ad
esso strettanente col | egat 0"

Rl SPOSTA DELL' AGENZI A DELLE ENTRATE

La legge 27 luglio 2000, n. 212, prevede all'art. 11 che "ciascun
contribuente puo' inoltrare all'Anministrazione finanziaria circostanziate e
speci fiche istanze di interpello concernenti | " appl i cazi one dell e
di sposi zioni tributarie a casi concreti e personali”.

La Circol are 31 mmggio 2001, n. 50, chiarisce ulteriornmente che
| 'istanza deve essere presentata dal contribuente interessato personal nente

a conoscere la regolanentazione fiscale di una particolare fattispecie
concr et a.

Tanto prenmesso, si ritiene che |'interpello debba essere considerato
inanm ssibile, in quanto nmanca il requisito della  riferibilita" a un caso
concreto e personale, considerato che Ila richiesta fornulata riguarda i
trattanmento tributario di atti non riconducibili direttanmente alla sfera di
interessi del CAA ALFA srl, mm prospetta una problematica di carattere

general e relativa ad una particolare tipologia di soggetti.
C o' nondineno, si reputa opportuno esanminare nel nerito |l a questione
prospettata, rappresentando qui di seguito un parere che non e' produttivo

degli effetti tipici dell'interpello di cui all'articolo 11, comm 2 e 3,
dell a | egge n. 212 del 2000, m rientra nell'attivita'" di consul enza
giuridica secondo le nodalita' illustrate con la circolare del 18 maggio
2000, n. 99.

Il regime di paganento wunico, introdotto con il regolanento (CE) n.
1782/ 2003 del Consiglio del 29 settenbre 2003, e successive nodificazioni ed
integrazioni, e con il regolanmento (CE) n. 795/2004 della Conmm ssione del 21
aprile 2004, ingloba i vari paganenti diretti, previsti dalla disciplina
comunitaria degli aiuti a favore degli agricoltori, all'interno di un unico

paganento, quantificato in base ai diritti maturati in precedenza nell'arco
di un periodo tenporale di riferinmento (anni 2000-2001-2002). L'agricoltore
beneficiario non e tenuto ad effettuare le coltivazioni per le quali aveva

maturato gli aiuti conunitari, ma deve soltanto mantenere il terreno in
buone condi zi oni agronon che e anbi ental i

In particolare, |"art. 46 del regol anento (CE) n. 1782/2003
attribuisce la facolta' all'agricoltore beneficiario di trasferire il

diritto all'aiuto a favore di altro agricoltore "a titolo oneroso o nedi ante
qual siasi altro trasferinento definitivo con o senza terra"

Al fine di facilitare il trasferinmento degl i aiuti fra gl
agricoltori, I'"inporto conplessivo cui ha diritto il singolo agricoltore €'
suddi viso in guot e e rapportato ad un determinato nunmero di ettari
amm ssi bili.

A questo ri guardo |"articolo 10 del decreto del mnistro delle
Politiche agricole e forestali del 5 agosto 2004, n. 1787, stabilisce che
"l a cessione dei titoli all'aiuto (...) deve avvenire nediante atto con

sottoscrizione autenticata (...) e deve essere conmunicata a pena di nullita'
agli organisn pagatori, entro dieci giorni dalla sottoscrizione".

In proposito occorre precisare che, ai sensi dell'articolo 12, coma
4, del regolamento (CE) n. 795/2004, nessun trasferinento definitivo de
titoli all"aiuto e possibile prima della loro definitiva fissazione.

Otre alla cessione dei titoli a wun produttore agricolo che abbia
terreno sufficiente da abbi nar e alla contri buzi one conmunitari a, il
regolanento (CE) n. 1782/2003 prevede anche la facolta' di concedere in

"affitto" i titoli degli aiuti qualora "al trasferinmento dei diritti
all"aiuto si acconpagna il trasferinmento di un nunero equivalente di ettari
amm ssi bili".

La scrivente, con la risoluzione n. 114/E del 17 ottobre 2006, a
seqguito di chi ari nenti richiesti dall e associazioni di categoria, ha
esam nhato |l e conseguenze agli effetti dell'lVA dell'lnposta di registro e

delle Inposte dirette, derivanti dalla cessione o dalla concessione in
affitto dei predetti diritti, dopo la riforma della Politica Agricola Comune
(PAC) .

Nel la predetta risoluzione, in conformta con quanto affermato da
Mnistero delle politiche agricole e forestali con nota del 21 marzo 2006
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prot. n. 222, e precisato che il trasferinento dei diritti all'aiuto e
assimlabile al trasferinento di diritti di credito "atteso che |'anm ssione
al beneficio non attribuisce all'agricoltore beneficiario altro diritto
diverso da quello a ricevere una sonmma di denaro...".

Con riferinento all a pecul i are i potesi dell"affitto dei diritti
all'aiuto che, come gia chiarito, e ammessa solo contestual nente al
trasferinento di un numer o equi val ente di ettari amm ssibili, | a
qual i fi cazi one giuridica del trasferinmento non muta atteso che, cone
chiarito nella predetta circolare, gli effetti dell'operazione sono linmtati
all'incasso del paganento wunico da parte dell'affittuario dei terreni e,
pertanto, |'affitto puo' essere ricondotto ad una fattispecie di cessione di
un diritto di credito per un ammontare limtato all'inporto da erogarsi ne
periodo di durata del contratto di affitto.

Tal e af f ermazi one escl ude che possa esser accolta la tesi
dell'interpellante, secondo cui |["affitto del titolo sia pertinenziale
all'"affitto del terreno. |Infatti, per |'esistenza del vincolo pertinenziale
e' necessario il concorso di due elenenti: uno soggettivo e [|'altro
oggettivo. Il prinbo e' costituito dalla manifestazione di volonta', da parte
del proprietario o del titolare di altro diritto reale sui due beni, di
voler destinare il bene accessorio a pertinenza (cfr., trale altre, Cass.
n. 19157/ 2005) .

Ebbene, nella fattispecie in esame manca il suddetto requisito
soggettivo richiesto dall'art. 817 del <codice civile per la creazione de
vi ncol o pertinenzi al e,

poi che' il concedente e' obbligato a trasferisce tenporaneanente il diritto
al | ' ai uto congi untamente all'affitto del nunero equivalente di ettari
anmissibili di terreno, in ottenperanza del dettato dell'articolo 46 de
citato regol anento conunitario. Infatti, la connessione viene stabilita
direttanente dalla |egge che inpone inderogabilnmente, ai fini dell'efficacia
del trasferinento dell'aiuto, anche il trasferinento dei terreni, attraverso
un sol o negozi o giuridico.

Ci o' conmporta |'inpossibilita' per il proprietario del terreno d
creare volontariamente il vincolo pertinenziale.

Nel la fatti specie, inoltre, manca il requisito oggettivo

del | ' obbiettivo vincolo della cosa accessoria a un rapporto funzionale con
quel l a pri nci pal e.

~In proposito, la Suprema Corte ha evidenziato che al fine della
configurabilita' del vincolo pertinenziale sotto il profilo della durevole
desti nazi one di una  cosa al servizio dell'altra, e necessario "che

I"utilita" sia oggettivamente arrecata dalla cosa accessoria a quella
principale e non al proprietario di questa, dovendo | e pertinenze servire
alla utilita’ della cosa e non anche a quella neranmente personale de

domi nus della stessa" (Cass., n. 6671/1984). Ci o' porta ad escludere che
| "aiuto possa considerarsi pertinenza del terreno.

Da quanto precisato deve escludersi l|a configurazione di un vincolo
pertinenziale tra il diritto all'"aiuto e il terreno dato in affitto per
carenza sia del requisito soggettivo che oggettivo.

Per quanto concerne il regine tributario della cessione, si farinvio
alla citata risoluzione n. 114/ E del 2006 dell'Agenzia delle entrate.

In particolare, |e <cessioni dei diritti all'aiuto - attesa la loro
natura di interventi finalizzati al sostegno della produzione agricola -
sono escluse dal campo di applicazione dell'lVA ai sensi dell'articolo 2,

terzo commm, lettera a), del d.P.R 26 ottobre 1972, n. 633, trattandosi di
cessioni di denaro.
Di conseguenza

le cessioni (vendite a titolo definitivo) dei titol
PAC sono soggette al

| "inmposta di registro in base al principio di
alternativita' di cui all'articolo 40 del testo wunico delle disposizioni
concernenti |'inposta di registro, approvato con d.P.R 26 aprile 1986, n.

131, nella msura proporzionale dello 0,50 per cento, ai sensi dell'articolo
6 della tariffa, parte prinma, del nedesinbp Testo Unico (TUR)

La base i mponi bil e da assoggettare a tassazione e' costituita
dall"inmporto dei diritti all'aiuto oggetto della cessione (ammontare annual e
per il nunero delle annualita" cedute), attualizzato, applicando il saggio
legale di interesse pari al 2,5% senza considerare il prezzo pattuito tra
il venditore e |'acquirente.

Per quanto concerne |'affitto dei titoli, che puo' essere effettuato
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sol o contestualmente all'affitto dei terreni di pari superficie anmi ssibile,

il relativo contratto dovra' contenere due disposizioni: |'"affitto del fondo
rustico e |l a cessione tenporanea dei titoli.
Rel ati vanente all'affitto del terreno, |'inposta di registro e dovuta

nella msura dello 0,50% sull'amontare annuo del canone per |a durata de
contratto, ai sensi dell'articolo 5 della tariffa, parte prim, del TUR

Con riguardo, invece, all'affitto dei titoli, |I"inposta di registro e’
dovuta nella misura dello 0,50% sul valore delle annualita" trasferite
all"affittuario, attualizzate.

Per quanto concerne |'inposta di bollo, gli atti di trasferinmento
transitorio di diritto al |l " aiuto, sono riconducibili alla fattispecie
regolata dall'articolo 2 della tariffa, parte prinma, del d.P.R 26 ottobre
1972, n. 642, che prevede |'applicazione dell'inposta di bollo nella nisura

di euro 14,62 per ogni foglio.
La risposta di cui alla presente viene resa dalla scrivente ai sensi
dell"articolo 4 del DM 26 aprile 2001, n. 209.

Pagina 4



